
 

 

Decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208              

"Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell'ambiente" 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2008 

omissis 
….. 
ART.8, comma 5 
 
«5-bis. Ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i Commissari delegati titolari di contabilità 
speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell'articolo 333 del 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, rendicontano, entro il quarantesimo giorno dalla chiusura di 
ciascun esercizio e dal termine della gestione o del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese 
riguardanti l'intervento delegato, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari e la tipologia di 
spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente comma. Il rendiconto contiene anche una sezione dimostrativa della situazione analitica dei 
crediti, distinguendo quelli certi ed esigibili da quelli di difficile riscossione, e dei debiti derivanti da 
obbligazioni giuridicamente perfezionate assunte a qualsiasi titolo dai commissari delegati, con 
l'indicazione della relativa scadenza. Per l'anno 2008 va riportata anche la situazione dei crediti e dei debiti 
accertati al 31 dicembre 2007. Nei rendiconti vengono consolidati, con le stesse modalità di cui al presente 
comma, anche i dati relativi agli interventi delegati dal commissario ad uno o più soggetti attuatori. I 
rendiconti corredati della documentazione giustificativa sono trasmessi, per i relativi controlli, al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ragionerie 
territoriali competenti e all'Ufficio bilancio e ragioneria della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le 
ragionerie territoriali inoltrano i rendiconti, anche con modalità telematiche e senza la documentazione a 
corredo, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e all'ISTAT. Per l'omissione o il ritardo nella 
rendicontazione si applica l'articolo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.». 
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